
 

   
  

 

   

ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE  
ARCHITETTONICHE IN EDIFICI PRIVATI 
 
COSA È 
Sono ammissibili a contributo gli interventi di superamento e abbattimento delle barriere 
architettoniche secondo i seguenti parametri: 

a) per importi preventivati fino a 5.000,00 euro il contributo è pari alla spesa 
ritenuta ammissibile; 

b) per importi preventivati da 5.001,00 a 10.000,00 euro il contributo di cui alla lettera 
a) è aumentato del 30 per cento della quota di spesa ammissibile eccedente i 
5.000,00 euro; 

c) per importi preventivati da 10.001,00 a 20.000,00 euro il contributo di cui alla lettera 
b) è aumentato del 20 per cento della quota di spesa ammissibile eccedente i 
10.000,00 euro; 

d) per importi preventivati da 20.001,00 a 50.000,00 euro il contributo di cui alla 
lettera c) è aumentato del 5 per cento della quota di spesa ammissibile eccedente i 
20.000,00 euro. 

ISEE non superiore a 60.000,00 euro. 

L’importo del contributo concesso non può superare la somma di 10.000,00 euro anche nel caso 
di presentazione di una domanda che riguardi sia l’accessibilità esterna e delle parti comuni 
interne all’edificio che l’accessibilità interna della singola unità immobiliare a uso abitativo. 

 
MODALITÀ DI RICHIESTA 
Le domande sono presentate dalla persona con disabilità, o da coloro che su di essi esercitano 
la potestà, la tutela, la curatela, o l’amministrazione di sostegno, e si riferiscono all’abitazione 
privata e alle parti comuni dell’edificio nel quale la persona con disabilità ha, o intenda 
trasferire, la propria residenza anagrafica (quindi non saltuaria o stagionale). 
La domanda, redatta su apposito modello che si trova sul sito della Regione, su marca da 
bollo, entro il 31 dicembre di ogni anno, al Comune dove è situato l’edificio o la singola unità 
immobiliare oggetto dell’intervento. 
La domanda va corredata, a pena di inammissibilità, dalla seguente documentazione: 

a) descrizione dello stato di fatto e delle opere da realizzare con quantificazione della 
spesa prevista, redatta e sottoscritta secondo il modello B; 

b) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà redatta secondo il modello C; 
c) copia della certificazione di invalidità e del certificato medico; 

d) autorizzazione del proprietario alla realizzazione degli interventi, nel caso di 
immobile in locazione; 

e) autorizzazione condominiale all’esecuzione delle opere se gli interventi riguardano 
opere non rimovibili da collocare nelle parti comuni dell’edificio; 

f) consenso dei condomini, qualora partecipino alla suddivisione delle spese 
per la realizzazione di opere a uso condominiale. 

 
REQUISITI 
Le persone con disabilità motoria e sensoriale di natura permanente, che incontrano ostacoli, 
impedimenti o limitazioni a usufruire, in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia, dell’edificio 
privato e delle sue parti comuni nel quale abbiano o intendano portare la loro residenza 
anagrafica 

 


